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1907

1908
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1916
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1920

1921
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1923

1924

1925

nasce
il Partito

Sardo
d’Azione

inaugurata
la diga sul Tirso.

L’Omodeo
è il più grande
lago artificiale

d’Europa

avvento
del fascismo
in Sardegna

nasce
Giovanni

Lilliu
finisce la

prima guerra
mondiale

lasciando sul campo
migliaia di sardiinizia la

prima guerra
mondiale

a Buggerru
il primo

sciopero in
Sardegna
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1931

1932

1933

1934

1935

1936

1937

1938

1939

1940

1941

1942

1943

1944

1945

gli Alleati
bombardano

Cagliari

Antonio
Gramsci

viene arrestato
e condannato

a 20 anni di prigione
-

Grazia Deledda vince
il Nobel per la

letteratura
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1951

1952

1953

1954

1955

1956

1957

1958

1959

1960

viene
fondata
Arborea

crolla
la borsa di
New York,

inizia la grande
crisi

viene
scoperto
su Nuraxi

di Barumini

ascesa
al potere
di Hitler

l’Irlanda
emana la sua
costituzione

approvato
lo Statuto di
Autonomia

eletto
il primo

parlamento
sardo la Sardegna

è collegata
alla rete TV

italiana

nasce
Radio Sardegna, 

la prima radio
libera dopo
il  fascismo

Radio Sardegna
è la prima al mondo

a dare la notizia della
fine della guerra
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1981

1982

1983

1984

1985

1986

1987

1988

1989

1990

muore
Enrico

Berlinguer

Mario Melis
è il primo

Presidente sardista
della Sardegna

1976

1977

1978

1979

1980

i lavoratori
occupano
le miniere
nel Sulcis

Nicola Grauso
e Michele Rossetti
fondano Videolina

la più grande
televisione sarda

ritrovamento
Giganti
di Monti
Prama
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1971

1972

1973

1974

1975

1991

1992

1993

1994

1995

1996

1997

1998

1999

ha inizio il processo
al cosiddetto

“complotto separatista”.
L’accusa per i 27 imputati

era “cospirazione
contro lo Stato”:

16 condanne
e 9 assoluzioni

l’anno
della grande

siccità

sommossa
nel carcere

dell’Asinara dove
sono rinchiusi alcuni

terroristi degli
“anni di piombo”

italiani

il cagliari
calcio

raggiunge
le semifinali

di coppa Uefa

cade il 
muro di Berlino,

finisce la
guerra fredda

1961

1962

1963

1964

1965

1966

1967

1968

1969

1970

a Porto Torres
il primo nucleo

del futuro
petrolchimico

le università
sarde vengono

occupate
dagli studenti

rivolta
antimilitarista
di Pratobello

Graziano
Mesina evade
dal carcere di

Sassari

il cagliari
vince il

campionato di
calcio italiano

nasce il
consorzio

Costa
Smeralda

il governo
Andreotti concede 
l’isola di S. Stefano

alla  marina 
militare USA

l’Unione Sarda
è il primo

giornale online
in Europa

Renato Soru
fonda Tiscali
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un secolo di Sardegna
Il ‘900 è stato definito dallo storico Hobsbawm“il secolo 
breve”. Questa definizione diventa beffarda per noi 
sardi: è un secolo talmente corto che a noi sembra 
lunghissimo. Già, perché scorrere gli anni e notare che 
nel Sulcis i minatori protestavano già nel 1971 ci fa 
capire che sono passati 40 anni senza che niente sia 
cambiato. Questo vuol dire che la Sardegna è indietro, è 
ferma probabilmente al dopoguerra, quando l’Europa si 
rialzava e si ricostruiva, noi restavamo a guardare. 
A ben vedere anche molte delle idee del nuovo millen-
nio sono in realtà retaggio degli anni ’80. Pensiamo alla 
Flotta Sarda paventata dal sardismo storico e che ha 
visto la luce, ma anche ombre, solo negli anni zero del 
nuovo millennio. O la mitica Zona Franca cavallo di 
battaglia del PSd‘Az, quando il partito esprimeva addi-
rittura il Presidente della Sardegna. Soluzioni di 30 anni 
fa che sono ancora attuali oggi.
La considerazione è semplice: o quelle idee erano 
avanguardistiche per il tempo in cui sono state pensate 
e quindi solo ora è stato possibile metterle in pratica, 
oppure siamo fermi, se ci va bene, agli anni ottanta. A 
quando vedevamo già scricchiolare tutto il sistema 
industriale impostoci dall’Italia, senza però capire il da 
farsi e cercare immediatamente di cambiare rotta. 
Quando vedevamo investire nelle nostre coste senza 
capire che non dovevamo svenderle. Ancora dobbiamo 
affrontare i problemi che per troppi anni abbiamo 
cercato di nascondere, perchè politicamente scomodi. 
A questo serve capire il susseguirsi di fatti e circostan-
ze: per cercare di prevedere il futuro e non farci trovare 
impreparati. Solo essendo artefici del nostro destino 
possiamo farlo, dotandoci di tutti i meccanismi istituzio-
nali, giuridici ed economici per affrontare, e definitava-
mente risolvere, i nostri problemi. 
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